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Turbigiio. « Non credete ohe i sintomi di 
una vera rivoluzione siano in fondo a que-
sto risveglio di coscienze proletarie contro i 
padroni e contro i preti loro alleati? 

« Noi sappiamo che il Giolitti è il furbo 
che tu t t i conoscono... ( Viva ilarità) e che Zanar-
delli ha sempre sulle mani alcune goccie di 
sangue proletario del maggio 1898, perchè il 
decreto di stato d'assedio a Milano porta an« 
che la sua firma. Noi sappiamo tutto, ma noi 
vediamo che in questo momento questo Go-
verno è combattuto dai reazionari, esclusi-
vamente a causa della libertà che lascia ai 
lavoratori per organizzarsi e della sua scru-
polosa neutral i tà di fronte agli scioperi. 

« È dunque solamente sai terreno della di-
fesa di questa libertà, di cui noi godiamo, 
che i socialisti sono disposti a respingere gli 
assalti di quella reazione che ce la toglie-
rebbe subito. 

« Non hanno ancora le mani insudiciate 
d'immondizia borghese, e non di meno fanno 
del buon lavoro in mezzo agli operai. E siate 
convinto ciie se essi dovranno in futuro avere 
sulla coscienza un voto di fiducia per il Go-
verno contro la reazione, essi esigeranno 
delle garanzie per la libertà, sufficienti a pre-
parare nelle coscienze proletarie i veri fon-
damenti di un nuovo ordine di cose » {Bravo! — 
Ilarità all'estrema sinistra). 

Voi dite : Disordini gravi non se ne sono 
ancora verificati sotto il Ministero attuale. 
Egl i è che il Ministero ha l 'assicurazioue 
in casa (Si ride)', ma è un'assicurazione questa 
che voi gli date, la quale compromette lui e 
tradisce forse... (Commenti a sinistra). 

Giolitti, ministro dell'interno. Tradisce chi? 
Turbigiio. Console voi, onorevole Giolitti, 

coloro si organizzano e diventeranno ben pre-
sto così potenti un bel giorno... 

Giolitti, ministro dell'interno. Quando hanno 
cominciato a diventare potenti ? 

Turbigiio. La loro potenza derivava dalla 
nostra viltà... (Bene! a sinistra). 

De Nicolò. E dalla nostra cecità. 
Turbigiio. Quando la loro potenza diventerà 

invincibile, quando cioè ad un cenno par-
tito da Milano o da Roma si moveranno cen-
t inaia di migliaia di operai... 

Voci a sinistra. Brr r r S (Si ride). 

Turbigiio ...allora che cosa ne farete del 
vostro esercito, dei vostri carabinieri, delle 
vostre guardie di pubblica sicurezza? 

Mazza, relatore. Vuol dire che l ' I t a l i a si 
governerà come crederà. 

Turbigiio. E notate che anche l'esercito su 
cui voi calcolate, questo esercito comincia 
ad essere inquinato. (Oh! oh!) 

Giolitti, ministro dell1 interno. Questo no ! 
De Nicolò. E il ministro della guerra? 
Presidente. Onorevole Turbigiio, che cosa 

dice?... La prego... 
Turbigiio. Per lomeno, onorevole presidente, 

questo esercito è minacciato, giacché tut t i 
gli anni vi entreranno dei nuovi coscritti i 
quali appartengono alle Leghe. 

Presidente. La parola tradisce forse il suo 
pensiero. 

Turbigiio. Io penso che valoroso e patriot-
tico è l'esercito: non vi è luogo a difenderlo, 
poiché nessuno lo attacca ; ma non scevro di 
pericoli per l 'avvenire stimo l ' incorporamento 
in esso, numeroso, continuo, delle masse ar-
ruolate nelle Leghe. 

De Nicolò. Sarà un motivo di esenzione! 
Turbigiio. Si d i rà : le vostre paure sono 

chimeriche. Galba è ancora lontano; al do-
mani penseranno i successori: Après nous le dé-
luge... 

Giccotti. Apri te l 'ombrello! 
Presidente. Onorevole Giccotti, abbia la 

bontà di non interrompere. 
Turbigiio. Io spero, che il Governo vorrà 

dire una franca parola, la quale rassicuri 
l 'animo mio ben disposto in suo favore (Aaaah! 
alVestrema sinistra) e ci renda tranquil l i tu t t i 
sulle sorti future del paese. (Bene! Bravo! — 
Applausi a destra). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Basetti a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Basetti. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « Prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane dell 'anno 1900. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati . 


